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Fu il primo rapito e per tornare libero pagò un miliardo e mezzo ! 

Torielli arrestato dal giudice: 
non dice la verità sul sequestro 
; L'accusa è di reticenza e falsa testimonianza - Non convince gli inquirenti il racconto dell'industriale di Vigevano sul ruolo delle banche 
: nel « riciclaggio » del denaro sporco dell'« anonima sequestri » - Un legame fra Luciano Liggio, il banchiere De Luca e il Banco di Milano 

DALLA PRIMA PAGINA 

y Dalla nostra redazione 
K. MILANO, B 
' Pietro Torielli. che 11 18 di-
B e«mbre del '72 apri la serie 
| del rapimenti e per 11 cui ri-
2 ecatto venne pagata la som-
F ma favolosa, di un miliardo e 
" mez20, è stato Ieri arrestato 
b| nel corso dcU'tnterroKatorlo 
,rdal giudice Istruttore Giuliano 

Turone: l'arresto è stato ese-
•, gulto In base all'articolo 359 
t del codice di procedura pena
n e per reticenza e falsa testi-
Jmonlanza: dovrà perciò essere 
(.convalidato entro 24 ore: tut-
? to dipende da Torielli e dal-
[H'attegglamento che deciderà 
'(idi assumere: se collaborare o 
r m c n o con 1 magistrati. Come 
( mal si è itluntl all'arresto eia-
lì moroso? Le ragioni sembrano 
*d« ricercare In quella che è 
j la svolta, che le Indagini han-
jf no preso in q u v t l ultimi mesi 
[verso 11 filone bancario, svol
a ta a cui hanno contribuito 

Inchieste diverse attualmente 
nelle mani di giudici diversi: 
cuella del giudice Istruttore 
Ovidio Urblscl sul crack Sin-
dona e sul finanziamento di 
questi a partiti di governo, In 
particolare alla DC; quella del 

• sostituto Guido Viola sul falli
mento del Banco di Milano di 

1 Ugo De Luca e 11 ruolo reale 
j «volto da questo istituto fi-
j n a r r a r l o , nel quale era con-
j ilgUere di amministrazione 
! l'ex senatore democristiano 
! «d eie presidente dell'Ente mi-
I iterarlo siciliano Graziano Ver-
I zotto, ora latitante Inseguito 

da due mandati di cattura; 
•quella infine promossa dal so-
ist i tuto Viola riguardante 11 
rapimento del giornalista Jack 

.Begon e il ruolo svolto dalla 
(Banca di Stndona nel « rlci-
telaggio» di denaro mafioso 
j scottante fatto attraverso isti-
[ tut! svizzeri e americani. 
* La reticenza e la falsa testi-
(monlanza di Torielli. che ha 

Ì
costretto 11 magistrato a pro
cedere all'arresto, sembra do
versi collegare proprio al nuo-

! vi precisi e inoppugnabili ri-
E scontri acquisiti dal magistra
li t i o che riguardano tut ta l'or-
"• (anlzzazlone finanziarla della 

« anonima sequestri » e tutte 
le sue Imprese, di cui 11 se
questro Torielli non fu che lo 
Inizio. Ma anche per questo 
« importante che Torielli dio» 
la verità: Torielli era cliente 
di una banca, la Banca gene
rale di credito, che aveva lat

i to parte dell'impero Slndona; 
della stessa banca erano clien
t i 1 più bel nomi della banda 
di Luciano Liggio (l Guzzar-

idi, 1 Giulia, gli Ugone, e quel 
{Pietro Ragusa ohe a- suo tem

po, dopo un'Ispezione effettua-
( t a dal carabinieri e dalla 
; Guardia di finanza nel suol 
uffici di Trezzano, ricevette 
una comunicazione giudiziaria 
che lo accomunava agli altri 
componenti dell'organizzazio
ne mafiosa). Se si tiene pre
sente che l'anonima seque
stri del patrimonio di Torielli 
aveva Informazioni precisissi
me nel momento In cui Tortel
li era un perfetto sconosciuto, 
•1 arriva alla logica conclusio
ne che le Informazioni finan
ziarie dovevano provenire, per 
forza di cose, dall'interno di 
un Istituto bancario. Del re
ato, se si tiene presente che 
fino ad oggi 1 sequestri hanno 
reso una cifra attorno al 20 
miliardi, l'esistenza di una re
te di Istituti di credito pron
t i a «riciclare» 11 denaro, 
deve essere per forza di cose 
Ipotizzata. Ma oltre alle Ipo
tesi, le Indagini condotte in 
parallelo da Guardia di finan
za e Carabinieri, hanno per
messo al giudici di «vere del
le prove precise. Sono Infatti 
emersi stretti e continui rap
porti fra Luciano Llgglo e 
Ugo De Luca e 11 Banco di 
Milano di cui questi era pro
prietario. L'Istituto di credito 
di De Luca è subito apparso 
una piccola cosa rispetto agli 
Ingenti depositi che era In 
grado di manovrare. 

Quale è stato In realtà li 
ruolo giocato dal Banco di Mi
lano? Da dove gli proveniva
no gli Ingentlssiml versamen
ti di cui poteva disporre? Non 
bisogna dimenticare che De 
Luca, prima di acquistarlo. 
era stato amministratore de
legato della Banca unione di 
Sindona: nel novembre del 

• 1972. quando per un litigio 
abbandonò Slndona, Tu In gra
do di acquistare per oltre tre 

• miliardi di lire la Banca Lo
ria che divenne poi 11 Banco 

idi Milano. 
| Da dove pr«>e l soldi? Chi 
' l 'aiutò nell'acquisto? 
K Ora II ritrovamento di lega-
imi stretti e profondi tra De 
{Luca e 11 capo della «anonl-
Ima sequestri», Luciano Llg-
jglo. viene a confermare Tesi. 
latenza di una rete di Istituti 
(finanziari di cui l'organizza-
Jilone mafiosa si serviva. Il 
(filo di unione tra questi Isti-
Stati bancari parte, con tutta 
! probabilità, proprio dall'Inter-
> no della Banca generale di 
credito di cui Tortelli era 
cliente Insieme al mafiosi 
componenti la banda che lo 
sequestrò. 

< • Che Torielli, a differenza di 
tut t i gli altri sequestrati, non 
a'ub'.a mal voluto collaborare 
con I magistrati, lo si era vi
sto m numerose circostanze. 
Aveva dato una descrizione 
volutamente sbagliata della 
sua prigione: versione che fu 
costretto a ritrattare quando l 

S magistrati. p;r conto loro, 
giunsero alla prova che To
rielli era stato tenuto prigio

n i e r o « Trevlgllo nella stessa 
prigione di Rotti di Monte-

iier.i. Allora venne fatto cre
dere che Torielli nou collabo
rasse per comprensibile pau-
l a Ma ormai 1 magistrati era
no giunti da .-.o'.l H individua
l a 1 componenti della banda 

Llgglo e 11 avevano messi In 
galera (Insieme a Llgglo sono 
in carcere Giacomo, Giusep
pe e Francesco Taormina. Giu
seppe e Salvatore Ugone. An
tonino Quartararo, Michele 
Ouzzardl, Agostino e Dome
nico Coppola. Giuseppe Pulla
ra: unico latitante Giuseppe 
Clulla). Che motivo aveva an
cora di temere, dal momento 
che 1 magistrati, malgrado la 
sua reticenza, avevano messo 
le mani sul membri della ban
da? Molto strani sono stati 
poi sia l'atteggiamento di To
rielli di fronte al suol seque
stratori, sia 1 rapporti con 
questi: Tortelli, per esemplo e 
a differenza di quanto ha fat
to Rossi di Montelera. non si 
è ancora costituito parte civi
le contro ! suol sequestratori 
ed è giunto perfino ad Inviare 
al Guzzardl, In carcere, una , 
cartolina di auguri per 11 Na
tale '74. Insomma, la reticenza 
di Torielli alle domande dei 
magistrati sul ruolo svolto 
dalla Banca generale di cre
dito e sul legami con altri j 
Istituti diviene un ostacolo og- < 
gcttlvo per il proseguimento ' 
delle Indagini. Che l'anonima 
sequestri abbia goduto di po
tenti appoggi finanziari è or-
mal dimostrato, appoggi che 
le hanno consentito di Inse
rirsi perfino nella veste di prl-
mattore nel discorso eversivo 
imbastito dalle forze della 
strategia della tensione. 

Maurizio Michelini Torrioni subito dopo estere 
stato liberato 

La vicenda si è conclusa felicemente 

In salvo in un rifugio 
gli 11 escursionisti 

PINEBOLO. 6 
Gli undici escursionisti da

ti per dispersi sono tutti sani 
e salvi: si trovano nel bivac
co — come d'altra parte si 
era previsto e sperato — a 
quota 2600 sulle falde del Bric 
Bude. 

Due squadre dì soccorso so
no riuscite, nonostante l'Im
perversare della bufera, ad ar
rivare al bivacco verso le ore 
13,30; subito dopo alla « ba
se di soccorso » di Vlllanova 
è giunta, tramine una radio 
ricetrasmittente, notizia che 
gli undici dispersi sono salvi. 
Non si sa per 11 momento 
quando sarà possibile al soc
corritori ed al soccorsi di 
scendere a valle. 

I soccorritori (del quali fa
cevano parte appunto anche 
squadre del CAI e del soccor
so alpino di Prall, Torre Pel-
lice e Ferrerò, condotte da 
Gian Felizlo. Giorgio Benigno 
e dal dott. Bla) sono giunti al 
bivacco del Bude passando 
per 11 versante francese. Ar
rivati a Brles, in Francia, di 

11 — a quanto pare con un 
elicottero «Alouette» della 
gendarmeria — sono saliti al 
Col du Roux di dove — cal
zando gli sci attrezzati con 
pelli di foca, sono arrivati al 
Bric Bude. Da questo punto 
con l'uso di corda doppia, le 
squadre di soccorso sono sce
se In direzione del bivacco. 
Ostacolati dalla fittissima neb
bia e dalla violenta tormenta, 
che limitavano la visibilità a 
4-5 metri, 1 soccorritori sono 
discesi dall'altra parte del co
stone, ed hanno quindi dovu
to successivamente attraver
sare lo stesso costone — un 
passaggio molto arduo e dif
ficile — per 11 pericolo In
combente di slavine, e sono 
finalmente arrivati all'edificio, 
una vecchia caserma in di
suso. 

I « dispersi » era nell'Inter
no tutti Infreddoliti ed affa
mati, perché le scorte di com
bustibile e viveri erano mol
to scarse, ma complessiva
mente In buone condizioni. In 
serata sono iniziate le opera-

I zloni di rientro. 

Confronto 
gruppo della maggioranza, 
tanto 1! ministro Reale quan
to 1 rappresentanti del par
titi governativi hanno confer
mato l'accordo sulla modifi
ca dell'articolo uno. Il capo
gruppo de. Piccoli, ha anzi 
voluto aggiungere un giudi/.io 
più generale, affermando che 
le vicende della legge Reale 
stanno dimostrando « il valo
re d'Ila mediazione parla-
tnentare » (soltanto una set
timana fa, occorre ricordare. 
Il Popolo e Fanfanl hanno 
condotto una incredibile cam
pagna, basata per di più sul 
falso, contro la richiesta del 
PCI per un confronto in aula 
e contro lo stesso Parlamento, 
accusato semplicemente di 
« inerzia »!). 

La Direzione socialista è 
tornata a riunirsi Ieri sera, 
sotto !a presidenza del vice
segretario on. Mosca, per fa
re 11 punto sull'andamento 
del lavori della Camera. Un 
comunicato afferma che so
no stati valutati « in modo 
positivo I primi risultati rag
giunti nel corto della trat
tativa »; al capo-gruppo del 
deputati socialisti, Marlottl, 
è stato dato mandato di pro
seguire nelle consultazioni 
« con l'obiettivo di accentua
re la caratterizzazione anti
fascista della legge ». Il co
mitato ristretto della Came
ra — 11 cosiddetto « comitato 
del 18 » — ha preso nello stes
so tempo In esame alcune 
proposte comuniste tendenti 
ad aggravare le pene per 
reati fascisti. 

Secondo un esponente so
cialista, l'on. vittorelli. se, 
nonostante 1 miglioramenti 
ottenuti nel corso del con
fronto alla Camera, l mis
sini Insistessero nel voler vo
tare a favore del provvedi
mento Reale, 11 governo « vo-
irebbe porre la fiducia in mo
do da denunciare palese
mente il trasformismo del 
neo-fascisti ». 

Thieu 

La riforma tributaria ha trovato impreparata l'amministrazione statale 

Bloccati tributi per 3.000 miliardi 
Nessuno controlla le denunce IVA 

Il ministro presenta al Senato un « libro bianco » sugli uffici tributari e sul personale — Visen
tin, parla di « situazione vicina al collasso » — Solo i lavoratori versano regolarmente le tasse 

Il ministro dello Finanze Vi
sentin! ha presentato ieri alla 
commissione Ptnan/e e Tesoro 
del Senato un « libro bianco » 
sullo stato dell'amministrazione 
tributaria e sulla situazione del 
personale. Si tratta di una nota 
che accompagna il disegno di 
legge preparato dal governo per 
predisporre misure dirette al DO-
ten7Jamento dei servizi dell'am
ministrazione finanziaria. 

Nella sua nota il ministro ha 
tracciato un quadro catastro
fico degli uffici tributari: mi
lioni di pratiche inevase, mi
liardi di tasse che non vengono 
messe a ruolo, evasori fiscali la
sciati indisturbati, condono fi
scale rimasto sulla carta. Da 
questa situazione disastrosa e-
merge un solo punto: gli unici 
cittadini che versano regolar
mente le imposte sono 1 lavora
tori attraverso la trattenuta ope
rata direttamente sulla busta 
paga. 

NcH'illustrare il * libro bian-
co » il ministro Vicentini ha 
sostenuto che il problema prin
cipale deli' amministrazione fi
nanziaria è quello di una e pro
fonda ristrutturazione degli uf
fici ere parte da una reale uni-
fica/ione delle procedure ». Il 
ministro ha annunciato che il 
governo intende proporre al Par
lamento una nuova logge delega 
sulla ristrutturazione dell'appa
rato finanziario da realizzare in 

un arco di Ire anni e mezzo. 
Secondo il ministro il passag
gio al nuovo assetto tributario 
ha trovato l'amministrazione im
preparata, creando situazioni 
gravissime, sia nel rettore del-
l*IVA che In quello dello im
poste dirette. Il nlio\o di Vi
sentin! è evidentemente rivolto 
ai ministri che lo hanno pro
ceduto ne! dicastero delle Fi
nanze, democristiani e social
democratici. II ministro ha de
nunciato che l'introduzione della 
nuova legislazione e avvenuta 
senza l'osservanza dei tempi e 
senza la « preparazione ammi
nistrativa rVc tutti avevano di
chiarato indispensabile » per cui 
si e determinata una <t situa
zione vicina al collasso ». 

Per quanto riguarda l'IVA dei 
tre reparti costitutivi (ricezione 
dello dichiarazioni e dei versa
menti ; accertamento del volu
me dì affari; emanazione di e-
ventilali sanzioni), funziona so
lo Il primo. In pratica gli uffici 
non fanno altro che ritirare le 
dVhlarazioni e incassare quello 
che il contribuente versa vo
lontariamente. Nessun controllo 
viene esercitato per accertare 
se le dichiarazioni e i versa
menti sono fedeli. Inoltre, sem
pre per quanto riguarda l'IVA 
sono inevasi negli uffici' due 
milioni di pratiche relative a 
trasferimenti immobiliari, 622 

mila ricorsi, 150 mila conte
stazioni. 

Ancor più gra\e è la situa
zione delle imposte dirette, tn 
pochi mesi si e accumulata una 
imponente mole di arretrato ci*e 
rende impossibile la stessa iscri
zione a ruolo di circa 3 mila 
miliardi di iributi do\uu, Bloc
cale anche le pratiche del con
dono fiscale che. secondo i pro
positi del governo che lo varò, 
avrebbe dovuto servire a far af
fluire diverse migliala di mi
liardi nelle casse dello Slato. 
Su un totale di 4 milioni e 700 
mila domande presentate solo 
un milione e 400 mila sono stnle 
esaminate. 

Visentini ha riproposto, a que
sto punto, la questione dell'as
sunzione di circa 8 mila nuove 
unità allo scopo di « rispondere 
alle esigenze reali attualmente 
presenti ». Il ministro aveva an
che chiesto che la commissione 
del Senato discutesse il disegno 
di legtfe presentato dal governo 
in sede .deliberante: n questa 
ricl.iesta'si sono opposti i rap
presentanti comunisti i quali, al 
contrario, hanno sostenuto la 
necessità di una più approfondi
ta analisi de! caos che regna 
nel delicato settore 

Intanto nessuna decisione * 
stata ancora Drena su un even
tuale rinvio dei termini per la 
presentazione della dichiarazio
ne dei redditi. 

Ieri il ministro Visentin! si è 
incontrato con i rappresentanti 
del sindacato imposte dirette per 
tenia re una composi/ione della 
vertenza attualmente in corso. 
che se non risolta (il sindacato 
ha deciso la pi'osecn/icne dello 

1 sciopero) rischia di l'ai* ultenor-
! mente slittare il termine del 10 
j maggio, per la presentazione 

della denuncia dei redditi. 

Venerdì a Roma 
la Consulta dei 

PCI per la scuola 
Venerdì 9 maggio «1 riuni

rà presso la Direzione del par
tito, con Inizio alle 9,30. la 
Consulta del PCI per la scuo
la. Il tema all'ordine del gior
no e « L'Impegno del comu
nisti nella scuola per lo svi
luppo positivo dell'esperienza 
democratica degli organi col
legiali e per le prossime ele
zioni regionali e amministra
tive ». 

La relazione introduttiva sa
rà tenuta dalla compagna 
Marisa Rodano, le conclusio
ni dal compagno Giuseppe 
Chlarante. Parteciperà il com
pagno Aldo Tortorella della 
Direzione del partito, 

CHIESTO DALLA CONFERENZA DELLE AZIENDE MUNICIPALIZZATE 

Un piano per estendere l'uso del metano 
Aumentato di 30 volte il consumo del gas naturale per uso domestico, che interessa oltre 6 milioni 
di famiglie • Ora si vuole imporre il blocco dell'espansione e aumentare ingiustificatamente i prezzi 

Un plano enorget lc nazio
nale per definire la priorità 
d'uso del metano è stato sol
lecitato dalla conferenza del
la Federazione delle aziende 
municipalizzate del gas, svol
tasi Ieri a Roma nella sala 
della Protomoteca del Campi
doglio, alla presenza di am
ministratori di Enti locali e 
di aziende municipalizzate di 
tutta Italia. Al dibattito, pre
sieduto dal compagno Ludovi
co Ferrari, presidente della 
azienda consorziale di Reggio 
Emilia, dopo la relazione del 
presidente dell» PNAMOAV, 
avv. Da Molo, sono interve
nuti tra gli altri, il direttore 
generale della Società Nazio
nale Metano tSNAM), inge
gner Mollnarl, il presidente 
del Comitato nazionale gas, 
prof. Padovani, 11 presiden
te dell'ANIG. Ing. Pettorossl, 
11 sindaco di Roma Dartela, 
e numerosi presidenti e diret
tori di aziende municipaliz
zate. 

| Oltre alla saliajuardla del-
' l'uso civile del metano, ri-
I spettando l'ordine di priori-
, tà nel quadro della politica 
I energetica globale del Paese, 
1 gli amministratori delle azien-
I de comunali hanno richiesto 
I che In definizione del prez-
| zo di vendita del meMno al 
, Comuni da parte della SNAM, 
' sta rapportata <v. costì di prò-
J duzione. Importazione e di-
t .stribu/.lnnr. spetta al poverno 
, e al Parlamento — è stato 

sottolineato — determinare un 
diverso prezzo ove sia rite
nuto necessario all'economia 
generale del Paese. 

E' stato Inoltre rivendica
to per le aziende e 1 Comu
ni uno strumento idoneo per 
determinare le tariffe, come 
quello predisposto dal CIP 
(fondato sul rapporto costi-
ricavi) sempre che l'Ente lo-

! cale abbia la possibilità di 
i articolare tali tariffe nell'am

bito del costo standard pre
determinato In ragione delle 
esigenze sociali del mercato. 
E' stato anche chiesto un ur
gente Incontro con 11 ministro 
dell'Industria e la SNAM per 

l definire il prezzo e mettere 
| in condizione gli Enti locali 
I di partecipare attivamente al-
i 1 < programmazione della di-
] stnbìizlone in Italia. 
I Negli ultimi venti unni I 
I consumi di gas per uso do-
| mestico sono aumentati in 
, Italia di trenta volu;, lntcres-
i sando oltre sei milioni di fa-
I mlglle, nell'area di oltre l.MO 

Comuni. In questi ultimi tem
pi, facilitata dalla crisi dei 
prodotti petrolllerl. tale ten
denza e andata ulteriormen
te accentuandosi, ponendo in 
primo piano la garanzia del 
rifornimenti. Da qui I con
tratti già stipulati dall'Ente 
eli Stato )-KT l'imporui/ione di 
gas naturale dalla Libia pol
tre milord! di ine. dalla 
Unione Sovietica e dal! Olan

da per dodici mìhurdi annui 
complessivi per la durata di 
venfanni e dall'Algeria di un
dici miliardi per venticinque 
anni, a partire dal '78. 

Con la garanzia degli ap
provvigionamenti si è notevol
mente sviluppata la rete na
zionale dei metanodotti che è 
passata dal tremila chilome
tri del '52 agli oltre dodici
mila del '74, creando cosi le 
premesse per Io sviluppo ulte
riore della distribuzione. 

La crisi energetica, aggra
vata dalla mancanza di una 
programmazione Interna nel
l'utilizzazione delle varie for
me di energia — sostengono 
I dirigenti delle municipaliz
zate — ha provocato pesan
ti conseguenze sul plano eco
nomico, Il fenomeno Inflazio
nistico ha comportato un'asce
sa eccezionale dei prezzi del
le materie ausiliarie Un par
ticolare — secondo Indicazio
ni delle « municipalizzate >> — 
si è avuto un aumento del 
270'- per le tubazioni, oltre 
II 200' „ degli oneri per sca
vi, fino al 500'" per apparec
chiature e attrezzaturei. Nel
lo stesso tempo 1 consumi di 
combustibili liquidi hanno su
bito una notevole restrizione 
ed 11 loro prezzo ha segna
to una fortissima lievitazio
ne: 11 gasolio è passato da 
2A.90 lire 1! Kg. a 1W.04 In 
un anno e mozzo; il kerose
ne, ossa! diffuso come moz
zo di riscaldamento nelle fa 

I migiic a basso reddito, da 
42.74 a 136 lire. 

I Con 11 mutamento del rap-
| porto tra 11 prezzo del com

bustibili liquidi e le tariffe 
j di vendita del gas per rlscal-
| damento si è avuto un for-
! te aumento della domanda del 
1 gns. che è passata in due 
' anni dal 10 ad oltre il 50r'r. 

La scelta compiuta dalle 
j aziende -municipalizzate a fa

vore della metanizzazione del 
1 servizio si è rivelata, quin

di, una scelta vantaggiosa. 
Se non fosse stata compiuta, 

i milioni di famiglie avrebbe
ro dovuto ricorrere al deri
vati del petrolio sopportando 
costi ben più onerosi. 

Ora, dopo che per anni era 
: stata sollecitata la scelta del 
| gas per motivi economici, eoo-
I logici, per tutelare la salu-
I te del cittadini dei grandi 
| centri Inquinati, la Società na-
I zlonale gas del gruppo ENI 
I pone il blocco degli usi ci

vili, adducendo la mancanza 
! di combustibile (si preferisce 
i darlo all'Industria) e facon-
I do pressione sulle munlclpa-
| Uzzate per far aumentare 1 

prezzi. Sarebbe questa una 
[ scelta che rappresenterebbe 11 

contrarlo di una giusta poli
tica del risparmio In questo 

[ settore ormai essenziale; tan
to più necessaria In una si-

| tuazione di costi e prezzi ere-
| scenti. 

Claudio Notari 

pendenza e la libertà della 
nostra patria ». 

Altri dettagli sono stati In
tanto forniti sulla Insurrezio
ne di Saigon, nella notte tra 
Il 29 e il 30 aprile. Nell'undl-
ceslma circoscrizione è stata 
conquistata la sede ammini
strativa e organizzativa 11 tra
sporto del combattenti della 
liberazione in città. Nella 
auinta circoscrizione, gruppi 
di propagandisti armati nel
la notte del 28 hanno diffuso 
quindicimila volantini. Issato 
1.500 bandiere, eliminato tutti 
1 posti di polizia e recupera
to tremila fucili e duemila 
bombe a mano. Un « aguzzino 
ostinato» è stato «punito» 
dalla popolazione. Nelle circo
scrizioni 2. 3. 4 e 6 sono stati 
recuperati quattromila fuci
li; la settima comnni»n'a. In 
rivolta, ha passato le armi 
alla popolatone. Comitati 
popolari r i duz ion i di circo
scrizione sono stati organizza
ti raoldnmente e hanno pre-

i so !rt mfi"i 'a gestione de-
1 ull a f i r ' locali, In partleo-
I lare 11 servizio ospedaliero. 

Infine radio Saigon annun-
j eia che « quasi tutte le scuo

le superiori e secondarle 
hanno organizzato forze di 
autodifesa » di cui fanno par
te oltre diecimila studenti. 
Queste forze si occupano del 
normale funzionamento del
la circolazione stradale, del 
servizio di nettezza urbana e 
assicurano l'ordine e la sicu
rezza del beni dello Stato 
nonché la vita e la proprietà 
della popolazione. 

I giovani e gì! studenti Im
parano a cantare le canzoni 
rivoluzionarle, tra cui « Libe
riamo 11 sud » è diventata un 
grande successo. 

Produzione 
ministeriale tenuta Ieri si è 
pronunciata per un nuovo fi
nanziamento della legge 464 
che prevede agevolazioni a 
Industrie In orisi, specie tes
sili, sotto forma di contributi 
sugli Interessi (12 miliardi 
quest'anno e 26 nel 1976); lo 
ulteriore finanziamento della 
logge per 11 credito agevola
to a piccole imprese nota co
me «legge 623» (25 miliardi 
quest'anno e 60 nel 1976); au-
m e n o del fondo dotazione del-
l'Artiglancassa a 400 miliardi 
più 50 miliardi In conto in
teressi; rlflnanzlamento con 
48 miliardi della legge 184 che 
istituisce la società GEPI per 
i «salvataggi» Industriali. 

Fra 1 fondi spedali da riti-
nanzlare vi è. inoli i-e. quello 
della Coopercredito. 

Queste misure hanno possi
bilità di agire soltanto a lun
go termine e non sempre (co
me nel caso dei salvataggi in
dustriali) positivamente. Nel 
caso del credito alla piccola 
industria vi sono cospicui 
stanziamenti che non vengo
no utilizzati per il peso buro
cratico, In parte dovuto all'ac
centramento a Roma delle 
pratiche, e per le scarse pos
sibilità di scelta delle doman
de consentite dal meccani
smi attuali. 

Sugli impedimenti all'Impie
go produttivo e sociale del 
credito 1 parlamentari comu
nisti hanno presentato una In-

i terpellanza (primi firmatari 
j Rarfaelll, D'Alema. Vesplgna-

ni) In cui ianno presente; 1) 
I che sono bloccati da anni lutti 
1 i finanziamenti agevolati a 
' medio termine della piccola 
' e media Impresa; 2) che so-
| no Insufficienti 1 flnanziamen-
1 ti ordinari alle Imprese arti

giane e alle imprese coope-
| ratlve; 3) che sono carenti 1 

fondi destinati alle varie for-
! me di credito agrario e che 

per la Insufficienza del contri-
• butl statali il credito agrario 
- ha costi Inaccessibili special-
| mente per i coltivatori diretti 

e gli impianti cooperativi; 4) 
i che le stesse leggi sul me-
I dio credito industriale sono 

rese Inoperanti dalla paralisi 
! che dura da mesi al Comi

tato Interministeriale; 51 che 
si vnnr{p accumulando centi
naia di miliardi di disavanzi 
degli enti locali che. pur ap
provati dalla Commissione 
centrale per la finanza, non 
trovano copertura per la Ilar
ia eccedente 1 mutui riol'ii 
Cassa depositi e prosi Iti i.">0 
por cento». 

Permanendo queste condì-

/:on. le nuove decision. del 
Consiglio dei ministri resta
no un.i mossa elettoralistica 
che paosa sopra i gravi pro
blemi della difesa econo
mica. 

I parlamentari comunisti 
chiedono: la riduzione del tas
si d'interesse, a-icho con mi
sure amministrative per iar 
rispettare i limiti; la garan
zia di copertura per 1 disa
vanzi di enti locali; l'appro
vazione entro 11 31 maggio del
le domande di finanziamento 
che rientrano negli stanzia
menti approvati da molto 
tempo; di aumentare adegua
tamente ì fondi dell'Artiglan-
cassa e della Sezione di cre
dito alla cooperazlone fino al
la piena operatività; di chia
rire la posizione del governo 
sulle nuove norme per gli In
centivi e 11 fondo di garanzia 
per le piccole imprese di ogni 
settore. 

Aziende 
e del rappresentante della 
Corte del conti sul bilancio 
ENI, i parlamentari comu
nisti D'Alema. Peggio. Taml-
ni e Gambolato hanno rivol
to Ieri una Interrogazione al 
ministro delle Partecipazio
ni statali, per sapere se 
« non ritenga di far uso del 
poteri concessigli dalla leg
ge nel -senso di rifiutarne 
l'approvazione prendendo 
ogni altra misura conse
guente a tale decisione ». 

La battaglia che si è svi-
luppnta attorno alla presiden
za dell'ENI — e, prima anco
ra, attorno a quella dell'Ente 
di gestione miniere (EGAMi 
— vede esplodere divisioni 
profonde nella DC e nella 
maggioranza di governo. Va
ste manovre, che già si sono 
sviluppate anche per le nomi
ne alla presidenza delle bEn-
che di interesse pubblico, so
no in corso da parte di fa
zioni politiche e gruppi d'In
teressi. L'attuale segreteria 
de cerca di Imporre per ogni 
poltrona propri candidati, ri
mestando In una situazione 
caotica, cercando di evltaTe 11 
confronto sulla sostanza dei 
problemi, che è quella del 
ruolo degli enti di gestione 
nella critica situazione econo
mica del paese, e del metodo 
con cui essi devono essere go
vernati. Come s! possono pren
dere decisioni sulle dirigenze 
delle pubbliche imprese, sen
za rissarne I criteri di gestio
ne ? 

II «caso» Girotti è esem
plare. Il suo mandato è sca
duto da sette mesi. Da tem
po, dunque, esiste una situa
zione precaria che arreca un 
danno alla direzione dell'ente, 
Il cui statuto conferisce aJ 
presidente poteri esclusivi che 
non possono essere pienamen
te esercitati in regime di pro
roga. La confusione è al col
mo. I dirigenti dell'ANIC, la 
capogruppo dell 'ente per la 
chimica, contestano aperta
mente Girotti. E l'azione del
lo stesso Girotti ha prestato 
11 fianco a serie critiche In 
relazione a tutto l'affare Mon-
tedlson-SIR. 

Ma qui entrano In gioco re
sponsabilità anche più eleva
te, poiché l'Intrigo sviluppa
tosi attorno alla Montedlson, 
che ha tolto all'Insieme della 
economia Italiana la possibili
tà di orientare In modo nuo
vo l'Intera Industria chimica, 
chiama In causa lo stesso ope
rato del governo. 

E' per nascondere le loro 
responsabilità che 1 ministri 
democristiani evitano siste
maticamente di Informare il 
Parlamento e di sottoporgli, 
nel quadro d) un giudizio di 
merito, le nomine negli enti 
di gestione (come chiede la 
mozione presentata a suo 
tempo dal comunisti ella Ca
mera). Nel rifiuto di stabilire 
critexl pubblici democratici 
di direzione degli enti emer
ge una distorsione di fondo: 
il Corriere detta sera 
ha scritto ieri che « a un cer
to momento 1 partiti di go-

La «Esso» 
spodesta 

la « General 
Motors » 

NEW YORK, 8. 
Nella gerarchla del colos

si del mondo Industriale ame
ricano, scrive la TASS, hanno 
avuto luogo considerevoli mu
tamenti. Sulla base di dati 
appena pubblicati dalla rivi
sta « Fortune », la corpora
zione dell'automobile, «Gene
ra/ Motors », che da quaranta 
anni capeggiava la lista delle 
maggiori compagnie america
ne, ha ceduto 11 primato al 
gigante del petrolio «ESSO ». 
11 giro di al fari della ESSO 
è cresciuto nel 1974 di oltre 
un terzo, toccando 1 35.6 mi
liardi di dollari. 

I cambiamenti nell'« olim
po » del dollaro, registrati 
nell'elenco di « Fortune », ri
flettono le attuali tendenze ed 
I problemi dell'economia ame
ricana. La seria recessione 
economica e la crisi energeti
ca, che gli Stati Uniti, stan
no vivendo, hanno esasperato 
la Ineguaglianza di sviluppo 
propria del capitalismo, por
tando a relativi cedimenti di 
alcuni settori e alla prosperi
tà di altri. Nel 1974, a giu
dicare dai dati di «Fortu-
ve », si sono sensibilmente in
debolite le posizioni delle 
compagnie automobilistiche, 
che sono state colpite dal tra
collo nella domanda del loro 
prodotti. 

Inoltre, la crisi energetica, 
che si accompagna a un for
te rincaro del combustibile. 
è risultata assai vantaggiosa 
per 1 monopoli del petrolio. 
Ciò ha trovato il suo riflesso 
nel fatto che noi 1974 fra le 
prime venti maggiori compa
gnie americane, figurano die
ci gruppi petroliferi. 

Nonostante II peggiora men
to relntlvo di singoli, noi com
plesso I maggior! monopoli ri
solvono con evidente succes. 

[ so a loro vantngs'o lo dilfl-
' l'olia oi onomlohe attraversa-
| te dagli USA. 

vorno h.mno denso d. corca
re nello .ndu.-.tr,e di Stato '1 
loro sostegno L'ENI, :n pri
mo luogo, è stalo alutato nel
la .iua crescila, j^erché il 
maggior part.to italiano, la 
Democrazia cr.si lana, voleva 
procurarsi font; di finanzia-
monto diverso dai.a Conlin-
dustr.a >\ 

Che la DC abb.a « aiutato 
" E N I » non e tuttavia d.-
mostrabile. L'ENI, corno al
tri enti di gestione, e stato 
strumentalizzato dalla DC 
con danno per la utilizzazio
ne doilo vasto risorse di cui 
dispone. 11 problema che ora 

:-.! pono e p:opr " CM<\ i--
conti'obrtticrc .o ni.-i:o\.o o 
retto a tolp.ic o d.ri:r--:" a.o 
ulter.ormentc I KN1 pi :• fu 
vorjre .nieresM pi'A.r . e PJ-I 
tare .nvoce .sa un ralloi/n 
mento e un elisio :nd,::z/o 
dell'olile d: S'.r.o 11 l;i"o 

I poM.vo o i ho os't-tono :o:/o 
i che. ,in< ho ,n scio a.l'KN1 
j indicano la v.a d-\ r sa.t.i 
I memo e dc .o .-'. .appo ne. 
' sottrarre l'ente a'.a strimen-
• talizza/ione poi.*,:.a d"' i DC. 

Incontiandos: ,n q.iosvi con 
J la rivendlcazioro r-empro -i 

sienuta do. sndaev . . " dnl 
nostro oart.to. 
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LUCA PAVOLINI 

Londin-tiiiie 
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Direttore i esportabile 
Antonio Di Mauro 
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BOLOGNA 
7-11 
MAGGIO 

SALONE 
INTERNAZIONALI 
DI MACCHINARI 
ATTREZZATURE 
E MATERIALI 
PER LA VENDITA 
E LA RICOSTRUZIO 
DI PNEUMATICI 

SALONE 
INTERNAZIONALE 
DI ATTREZZATURE 
PER AUTOFFICINE 
E CARROZZERIE 

UNA MOSTRA 
SPECIALIZZATA 
PER GLI 
SPECIALISTI 
DELL'AUTOMOBILE 

• Autoriparatori 
• Carrozzieri 
• Elettrauto 
• Gommisti 
• Ricostruttori 

Qtiarllar* Flerlttlco di Bologna 

I I I t l M I I t l l l l l M I I M I t l l M I I M I t l l l l t l 

COMUNICATO 
PER LA STAMPA 

i S. ii|Vf M.im.mv pi t'"U ,I 
! qu.irtim' iiiT *..co ih He.n..na 
| il 6" SAfiP — .S.ilone ..verria-
( /,onn!o di m.Kvh n.in v nv.rvt-

/.miro rx-r l.i wndit.i e !,i n-
I (<vstni/n,H' di piH'uin.il ci - ed 
i :) -• SIAC — baione interna.».o-
t naie di «itlrew.aturc per auìof-
j flcirif p carro/yene. 
1 h*i rassesti,», che M -\ iluppa 
I >-u un'an-.i tompVss \ ,i ti 25 
I nula metri cilindrati, e dedci'..i 

j settori produtti\i che ^.HTIC 
1 nella progenie conili unni"., .ni-

tomo.? \i< a \edono jlìer.or-
i melile .ilfermrtM '.i ;?"(!,•>;• .1 .e 
| tiviiii. proiettata com'è UT-O 

^olu/toru che a^vur;mo la rimi 
1 /iene dei cos'i di esercì.»" o «1 
I .1 irhin en-mento deiroT.i.on/a 
j meccanica do])'auto\<*icolo, 
i ha sua desjm.i/.ione speculi/ 
i 7«ta. infatti, v rivolse ni mi 
1 moroso esere,to ili tecnici e di 
I esporli del r.iino quali a,i'nr 
• nara'.or. carrozzieri, eiett-auto, 
l gommisti e : (costruttori di pneii 

mal ic i , ai quali e afì idv.o il 
d irride compito di asseterò 

' )'ulen7H motorizzata per far* 
, quadrare , conti rie! « caro mi 
* to * «là largamente sacrfloati 
i dall'eUn atn ons'o della cireo'n-
| ZIOITO automobilistica. 
i II comitato promotore de '̂n 

rassegna, c'v* si avvale delia 
[ collaIxtra/ionr mtersettoriaV tra 

le assoc.anioni nazionali rì: cn-
j logori a, ha organizsato a neh* 
I una nutrita serie di in./'Viw 
I collaterali di notevole Hiev<v 
I tavo'e rotonde «ui problemi d«V 

mercato automobili si ìco, conve-
I gni tecnici, congressi e aborrì-
i bìoe. quale corollario indi^p^n 
i «abile di un«ì manifesta/ione & 
! alto contenuto tecnologico. 

Il Segretario (-onorale 
LUIGI DKGLI ESPOSTI 

OSPEDALI RIUNITI 
S. Maria della Scala - Siena 
Ospedale Generale Regionale 

Avviso di gara 
L'Knte Ospedaliero * Spedali 
Riuniti S. Maria della Scaia > 
di Siena indirà quanto )y: nvt 
jna lic.ta/aonc privata ;^-r lo 
app ilto dei segue ni. la\ ori : 
— Rifacimento del tetto della 

Cl.nica Ostetrica e della Di
visone MaLalt.e Infcllne. 

L'importo dei lavori a b i.̂ o d: 
appalto è di lire 33B.OOO.OOO (ten 
toirontottomilioni) oltre a lire 
7.OQO.0O0 (sottemjhonu per im
previsti. 
Per l'jigguid.caz.ono dei lawvi 
si procederà mediante l.c tn 
/.ione p:\\ ala, e ol melotìo sta
bilito dall'art. 1 leti, t) della 
logge 2 febbraio IRTI!, n 14 
Lo Ditte iscritte all'albo na/.io-
nalc dei costruttori ^T l'impor
to spooiFico previsto por la ca 
logoriti dei lavori eia appìlta 
re possono, con domanda indi
rizzata air\mmmislra/.onc d**l-
l'Knte Ospedaliero predetto, 
chiedere d. essere im.tate alla 
gara entro g.orn 20 uent.i dal
la data d pubbì.ca/jonv del 
presente a\ \ .so. 
Siena, li 26 aprile li*7,j 

IL PR1CS1DKATK 
Or. Vittorio Meo ni 

una vacanza Indimenticabile 
serena, economica nel 
paesede^rose B U L G A R I A 

e ancora Benzina gratis 
per gli autoturisti italiani 

riltgliare e spedire in busta 
Nome ,II , .,,.—,.,—— 
Cognome ••••— 
Via 
CAP Ot ta -

I per Informirionl rivolgetevi 
j alla Vostri aaenzia di ViiQgi 

" j di fiducia, oppure a: 

\ Ufficio del Turismo bulgaro 
- vis AlbriCCi, 7 
,.. 20122 Milano tei 909671 

PCR LE VOSTRE VACANZC IN 

BULGARIA (in aereo o in auto) 
r t IVOLCtRSI KATIA VIAGGI 

ABBIATCGRASSO • Via Bortsix. 4 - Tel. ( 02 ) 942 .715 943 .995 
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